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DAL 1974 CONTRO IL CORO

I
nquesto Paese, stravagante nel bene e nelmale,
capita spesso di rituffarsi nel passato. Le parole
concuiEglePilla, presidentedi «Areademocrati-
ca», cioè l’ultima versione della corrente delle

«toghe rosse», ha aperto l’assemblea generale della
suaassociazione, sembranodavverountuffonelpassa-
to.Unmezzogridodi allarmeper l’arrivo inParlamen-
to di una maggioranza di altro colore, ovviamente di
centrodestra- incasocontrario, visto l’impianto ideolo-
gico del suo discorso, avrebbe brindato, per dirla con
Gaber, a barbera e champagne - accompagnato da
una serie di «critiche» e di «riserve» che riecheggiano i
discorsi di certa magistratura negli ultimi 40 anni, co-
me se lo scandalo Palamara fosse passato invano. Par-
la di «ridimensionamento del modello costituzionale
dimagistrato», se la prende con la riforma del reato di
abusod’ufficio, si scandalizza perché si parla «di sepa-
razionedelle carriere» tra giudici ePm,denuncia che il
ruolodelpubblicoministerosia sempre«piùcompres-
so e sacrificato» e si addolora per la riduzione delle
spese per le intercettazioni. Forse ha nostalgia del vec-
chiomanuale della Stasi.
Ora sipuòdiscuteredi ciò chesi vuoleodi come la si

pensa,ma nel nostro «modello costituzionale» le leggi
le fa ilParlamento,mentre igiudici leapplicano,maga-
ri in silenzio come avviene in nazioni che hanno una
tradizione democratica ben più antica della nostra.
Non ci sono dubbi in proposito. Perché l’«autonomia
dellamagistratura»nonsignifica che i giudici debbano
fare il controcantoalle leggi cheapprovaunParlamen-
to espressione della volontà popolare. Tantomeno sta
a lorogiudicarle.Questaè stataunamodificamaturata
nel tempo nel Dna della nostra magistratura che non
c’entra però nulla, proprio nulla, con la Carta Costitu-
zionale. Anzi, ci fa a botte. Anche perché in questo
modo è inevitabile che il magistrato si colori politica-
mente, mandando a ramengo uno dei concetti, tanto
belli quanto vacui, di cui si fa vanto il nostro sistema
giudiziario: «unmagistratonondeveesseresolo impar-
zialema apparire tale».
P.s. A proposito ieri Marco Travaglio, che riscrive la

storiaa suopiacimento,mi inserisce tra coloroallonta-
nati dalla politica dalla legge Severino. Gli rinfresco la
memoria: il Senatorespinse l’applicazionedellaSeveri-
no nel mio caso giudicando la sentenza persecutoria
(ununicum); poimi dimisi da solo (sarei potuto resta-
re inParlamento tranquillamente) perchénel discorso
che feci inmia difesa dissi che lamia era una battaglia
diprincipio, non ladifesadiunapoltrona, per cui avrei
lasciato il seggio qualunque fosse stato l’esito del voto
sulla mia persona. E sono uomo di parola. Di più la
mia vicenda ha dato spunto anche ad una legge. Io fui
assolto in primo grado, condannato in secondo da un
tribunale in cui c’era un giudice che era stato ex parla-
mentare e sottosegretariodel Pdperdodici anni,men-
tre il relatoredellaCassazionecheconfermòlacondan-
naera stato il capodi gabinettodelministrodiGrazia e
Giustizia del governo Prodi. La vicenda fece scalpore e
il Parlamento qualchemese fa ha addirittura approva-
to una legge, quella che impedisce ad un magistrato
che va in politica di tornare in magistratura, proprio
perché non si ripetano episodi del genere. Una legge
che, di fatto, potrebbe portare il mio nome e che se ci
fosse stata all’epoca mi avrebbe evitato la condanna.
Una condanna che, comunque, viste le modalità con
cuiè avvenuta, oggi considerounamedaglia.Quantoa
Travaglio nonme la prendo per ciò che scrive. In una
querela che gli feci per diffamazione si difese dicendo
che la sua era satira. Motivo per cui ora qualunque
cosa scriva non querelo, la prendo a ridere, come si fa
con le battute di un comico da avanspettacolo.

di Augusto Minzolini

UN GRANDE SHOW

Gli stivali, le felpe e le cravatte
Quando il politico è un avatar

di Vittorio Macioce

Lo Zar Vladimir Putin è pronto a
visitare le zone del Donbass in mano
ai russi. Intanto gli Usa presentano il

caccia bombardiere «B21-Raider»: po-
trà trasportare testate nucleari, l’intera
flotta costerà 700 miliardi.

MAXI RISARCIMENTO

Costanzo condannato
Vietato fare ironia
sul gip in televisione
Massimo Malpica
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Paolo Manzo
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LA SFIDA

AGGUATO DELLE TOGHE ROSSE
Area, la corrente più di sinistra della magistratura, va all’attacco del

governo: «Prime impressioni pessime su abuso d’ufficio e intercettazioni»

Open arms, nove Procure ignorano le prove a favore di Salvini

TUTTE LE BUGIE SUL SUSSIDIO

Lo stupidario grillino
per difendere il reddito

Era il Movimento del «Vaffa», è diventato il
partito del reddito di cittadinanza. Monocorde,
ripetitivo, a tema unico con una strizzatina d’oc-
chio alla violenza verbale. L’ultima puntata della
rivoluzione farsesca per la difesa del sussidio è
andata in onda venerdì da Napoli, Scampia, pa-
tria dei percettori del Rdc.

Domenico Di Sanzo

Il primo giorno da parla-
mentare, l’onorevole Sou-
mahoro, paladino dei brac-
cianti, aveva un completo
blu e ai piedi indossava un
paio di stivali. Quegli stivali
che adesso sanno di falso.

TENSIONI A ORIENTE

Putin andrà nel Donbass
Usa, ecco il jet anti Cina
Basile e Robecco

Biloslavo e Fazzo da pagina 2 a pagina 4
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SEI MORTI IN POCHE ORE

Scia di sangue

sulle strade:

strage di ragazzi
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Tiziana Paolocci
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COMBATTIVO Una delle ultime immagini postate sui social di Pelè

CHEMIO SOSPESA, CURE PER NON SOFFRIRE

Il mondo in ansia per Pelè:
«Non lascerà più l’ospedale»

DOPO LA PANDEMIA

In chiesa tornano

strettedimano

eacquasantiere
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Serena Sartini

servizi da pagina 10 a pagina 12
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Chiara Campo
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Tony Damascelli e Gianni Visnadi

Argentina avanti col brivido
Ora ai quarti c’è l’Olanda

HOUELLEBECQ E ONFRAY

Gli intellettuali
contro il mito
del progresso
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di Alessandro Gnocchi
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